
LeggeidatidiPalermoedellaSi-
cilia e si inquieta. «Un pessimo
campanello d’allarme», dice
Gianni Speranza, da due anni
sindaco di Lamezia Terme. La-
mezia è la terza città della Cala-
bria, una posizione geografica
invidiabile, vicina com’è al rac-
cordoautostradale,unaeropor-
to internazionale e un’area in-
dustriale che è la più importan-
te della regione. Il Consiglio co-
munaleè stato scioltoduevolte
per mafia negli ultimi dieci an-
ni.Poi lagentehasceltodicam-
biare pagina eleggendo Speran-
za col 65% dei voti, ma senza
dare la maggioranza alle liste di
centrosinistra che lo sosteneva-
no. «Capisco il voto di Palermo
perché Lamezia ha vissuto
un’esperienzaunpo’palermita-
na».
Ce la racconti, sindaco.
«Anche qui, anni fa, soffiò il
ventodelrinnovamento.Lacit-
tà, stanca della violenza mafio-
sa,elesseunsindacodicentrosi-
nistraeperdipiùdonnaemagi-
strato, Doris Lo Moro. Ma arri-
vò il riflusso, il blocco politico
mafioso si ricompattò e ricon-
quistò il potere. Poi ci furono
gli scioglimenti, il commissaria-
mento, ilvotoelamiaelezione.
E adesso...».
Adesso?
«Se non si danno risposte serie
e in tempi brevi, si rischia un
drammatico ritorno al passa-
to».
Chi deve darle queste
risposte, sindaco.
«La Regione, in primo luogo.
Sta facendo scelte politiche che
rischiano di aprire una vera e
propriaautostradaper il ritorno

della destra al governo della cit-
tà».
Accuse pesanti, o forse un
alibi per coprire i problemi
della sua amministrazione?
«Le faccio un esempio concre-
to.Qualchenotte fa,eronelpie-
no di una riunione del Consi-
glio comunale
dove pensavo di
star facendo
una cosa buona
ed utile per i cit-
tadini. Stavamo
riducendoletas-
se, l’Ici, la Tarsu,
l’Irpef allo 0,2%,
scelte importan-
ti per le imprese
e per le fasce più
deboli.All’improvvisolamazza-
ta,quella che rischiadi far salta-
retutto: laRegioneapprova lafi-
nanziaria e decide di ridurre a
cinque, quanti sono i capoluo-
ghi di provincia, le Aziende sa-
nitarie. Lamezia non c’è più».
Sindaco, siamo alle solite,
lei vuole la Asl nel suo
comune.
«No, io voglio una sanità che
funzioni, che sia più vicina alle
fascedel bisogno, una sanità ef-
ficienteegiusta.Masoprattutto
voglio concertazione. Non si
possono fare scelte così gravi
senzaneppure consultare il sin-
daco. La concertazione non è
una mia esigenza, ma una ne-
cessità vitale per affrontare i
drammi sociali di queste realtà.
C’è qualcosa che non va nel
centrosinistra nel rapporto tra i
diversi livelli istituzionali».
Anche nel rapporto col
governo centrale?
«Sul piano della sicurezza e del-

la lotta alla ‘ndrangheta le cose
sono andate per il verso giusto.
Col viceministro Minniti e col
prefettoDeSenaabbiamostabili-
to un tavolo di concertazione.
Ha funzionato: ci sono stati gli
arresti, Lamezia è più libera, i ca-
pi delle cosche sono stati presi.
Ma tutto ciò non basta se non si
interviene su alcune emergenze

sociali: il lavoro,prima di tutto».
Lei è in rotta con Agazio
Loiero, il presidente della
Regione.
«Assolutamente no, anzi, vorrei
che si lavorasse bene assieme.
Ma chiedo considerazione e ri-
sposte positive per la mia città
sulle questioni sanitarie e dello
sviluppo economico e sociale. E
dico al centrosinistra che a La-
mezia - ma l’analisi vale anche
per le altre città del Sud - c’è il ri-
schio che vinca la subcultura di
destra,ancorafortissima.Si stan-
no mettendo insieme troppe
questioni, la salute, il lavoro, e le
forze della destra stanno ricer-
cando proprio su questi terreni
una legittimazione dopo lo scio-
glimentodel comune per mafia.

Le faccio alcuni esempi: lunedì
scorso c’è stato un corteo anti-
mafia con il Procuratore Piero
Grasso, c’erano 5mila persone,
molti giovani. Sabato, invece,
c’era stata una manifestazione
contro l’accorpamento della As.
I tonieranodiversi,duri, concar-
telli che dicevano che la mafia è
nel palazzo. Qualcuno aveva

puntato sul fatto che il sindaco
non doveva parlare, perché ave-
vodettoche nonbisognavaave-
re formeviolenteedicontrappo-
sizione. Alla fine ho parlato. Ma
finoaquando,michiedo, riusci-
rò a tenere su un terreno demo-
cratico e civile questo disagio?
Sa la gente cosa dice?».
Lo dica lei.
«Che il sindaco è troppo per be-
ne, che non protesto perché so-
no del centrosinistra e non vo-
glio disturbare la Regione. Ma se
la giunta regionale non cambia
registro,nonabbatte ilmurodel-
la incomunicabilità e non af-
frontaleemergenzesocialic’è in-
sieme una certezza e un rischio:
ioverròtravolto,maalla finever-
remo travolti tutti».

NEL REPARTO FRATELLI & SORELLE,

Angela Buttiglione, Nicola Cariglia, Sandro Mari-

ni, Antonio Sottile (nel senso di Salvo, quello del

caso Gregoraci), Maria Zanda. Nel settore mogli

& mariti: Roberta Car-

lotto (consorte di Alfre-

do Reichlin), Simona

Ercolani (di Fabrizio

Rondolino), Ginevra Giannet-
ti (di Altero Matteoli), Giusep-
peGrandinetti (maritodellase-
natrice verde Loredana De Pe-
tris), Anna Scalfati (moglie di
Giuseppe Sangiorgi, membro
demitiano dell’Agcom). Segue
il resto del parentado: Ferdi-
nandoAndreatta (nipotediNi-
no),AdrianaGiannuzzi (cogna-
ta dell’ex senatore Ernesto
Stajano),AlfonsoMarrazzo(cu-
gino di Piero), Marco Ravaglio-
li (genero di Andreotti), Tom-
maso Ricci (cognato di Butti-
glione), Luigi Rocchi (genero
di Biagio Agnes). Poi ci sono i
fuoriclasse della Grande Fami-
glia Rai: il turbo-berlusconiano
Agostino Saccà, direttore della
Fiction, s’è portato la nuora
spagnola,SandraSteinert Jorge
Santos, e il figlio Enrico Silve-
strin, attore nelle fiction; il ca-
po del Personale Gianfranco
Comanducci, intimo di Previ-
ti,ha lamoglieAnnaMariaCal-
lini dirigente alla segreteria di
Raidue e la cognata Ida Callini

responsabile Risorse umane
Corporate. Quanto ai racco-
mandati, il Cavaliere portò in
viale Mazzini la sua bionda se-
gretaria Deborah Bergamini,
oradirettoreMarketing; l’exdi-
rigente Fininvest e poi di Forza
ItaliaAlessioGorla,capodeipa-
linsesti da poco in pensione (la
cui moglie si occupava dei ca-
sting); l’ex addetto stampa for-
zista Riccardo Berti, promosso
conduttore di «Batti e ribatti»
alposto diBiagi; epoi Marcello
Ciarnò, che prima si occupava
degli spostamenti di Berlusco-
ni e ora vicedirige il Centro di
produzioneRai.Senzadimenti-
care Mario Bianchi, passato di-
rettamentedaPublitaliaadam-
ministratore della Sipra, cioè
delladiretta concorrente.E l’ex
deputato forzista Fabrizio Del
Noce, direttore di Rai1, che poi
hafattoassumerecomefunzio-
nario Gianluca Ciardelli, figlio

della segretaria di Licio Gelli. E
l’ex vicedirettore del Tg5 Cle-
menteJ.Mimun,passatoadiri-
gere il Tg1: ora, compiuta la
missione, torna al Tg5 da diret-
tore.
Naturalmente l’essere parenti
non esclude l’esser bravi. Anzi,
ce ne sono parecchi, di bravi.
Ma l’aspetto curioso dell’inte-
merata berlusconica è che a ca-
sasua, sepossibile, èanchepeg-
gio. Nel ‘95,quando il Cavalie-
re fece una sparata simile su
“Parentopoli”, il settimanale
«Cuore» si divertì a elencare i
parenti nelle sue aziende: il fra-
tello-prestanomePaoloalGior-
nale (con figlia Alessia al segui-
to) e all’Edilnord; i figli Marina
e Piersilvio detto Dudi a Mon-
dadorieaMediaset;GuidoDal-
l’Oglio, fratellodellaprimamo-
glie, “coordinatore dei jingle”
della Fininvest; lo zio Luigi Fo-
scale e signora al teatro Manzo-
ni; il cugino Giancarlo Foscale
alla Standa e sua moglie Can-
dia Camaggi alla finanza estera
in Svizzera; Yives Confalonieri,
figlio di Fedele, dirigente a Pu-
blitalia insieme al cugino Gui-
do; Lella, nipote di Confalonie-
ri, giornalista al Tg5, col marito
Carlo M. Lomartire a Studio
Aperto; poi la famiglia Del-
l’Utri, conMarcello e il gemello
AlbertoaPublitalia (edunquea
ForzaItalia),eunnipotealGior-
nale.Poi i figlidegliamici:quel-
lo di Malgara, re dei pubblicita-
ri e dell’Auditel, a Publitalia;
quello del giudice corrotto Die-
go Curtò, inviato del Tg4; quel-
la di Roberto Gervaso, che re-
clutò il Cavaliere nella P2, al
Tg5; e la sorella dell’avvocato
Dotti al Tg4. Ora, 12 anni do-

po, la lista va aggiornata. Alla
Camera siede Mariella Bocciar-
do, prima moglie di Paolo Ber-
lusconi. Al Giornale ha una ru-
brica fissa l’ex fidanzata dello
stesso Paolo, Katia Noventa,
mentreSilviaToffanin, compa-
gna di Dudi, conduce «Verissi-
mo»su Canale5 eha una rubri-
ca su Libero. Ma il meglio è il
Tg5: più che un telegiornale,
un Family Day, pieno com’è -
direbbe il padrone - «di fratelli,
sorelle, cugini, parenti e affini
dei protagonisti della vecchia e
nuova politica». Lucrezia
Agnes, figliadeldcBiagio.Chia-
ra Geronzi, figlia del banchiere
Cesare e cofondatrice della Gea
con i figli di Moggi, Tanzi, Cra-
gnotti, Lippi, Calleri e De Mita.

Giancarlo Mazzucchelli, figlio
della moglie di Petruccioli. Fa-
bio Tricoli, nipote dell’avvoca-
to di Dell’Utri. Valentina Loie-
ro, figlia del governatore Aga-
zio.LavaticanistaMarinaRicci,
sorella di Rocco e Angela Butti-
glione. Giulio De Gennaro, fi-
gliodel capo della Polizia Gian-
ni. Sebastiano Sterpa, figlio del

forzistaEgidio.ElenaCaputo, fi-
gliadelgiornalistaepoisottose-
gretario forzista Livio. Silvia Re-
viglio, figliadell’ex ministro so-
cialista Franco. Giuliano Tor-
lontano, figlio del ds Glauco.
Ultimo arrivo: Barbara Palom-
belli in Rutelli. A Studio Aperto
lavoraAlessandro Del Turco, fi-
glio del più noto Ottaviano, e
da pochi giorni Alfredo Vacca-
rella, figlio del giudice costitu-
zionale uscente Romano. Il fi-
glio dell’ex presidente della
Consulta Vincenzo Caianiello
invece si chiama Guido e lavo-
raperRete4.Poi ci sonoMartel-
li e Pivetti. Non sono parenti
dell’ex ministro pregiudicato e
dell’ex presidente della Came-
ra. Sono proprio loro.

GIANNI SPERANZA Il sindaco di Lamezia: capisco il voto siciliano. Alla Regione chiedo considerazione e risposte forti e positive al disagio della città

«Attenti, c’è una emergenza sociale che ci soffoca»

Con la parola d’ordine
«GiùlemanidallaAsl»va
avanti la protesta, in cor-
so da alcune settimane,
contro la decisione del
consiglio regionale della
Calabria di accorpare
l'Azienda sanitaria locale
lametina a quella di Ca-
tanzaro. Ieri circa300per-
sone hanno occupato la
stazione di Lamezia Ter-
me. Tra loro, anche espo-
nenti politici come Ma-
rio Magno, vicepresiden-
tedellaGiuntaprovincia-
le, l'assessore provinciale
PasqualinoRuberto,alcu-
ni consiglieri comunali e
rappresentantidivarieor-
ganizzazioni sindacali.
A parlare anche alcuni
rappresentanti dell’asso-
ciazione«SalviamoLame-
zia». L’occupazione si è
conclusa dopo circa due
ore. La manifestazione
ha causato il blocco di
due convogli ferroviari,
unoprovenientedaBolo-
gna e l'altro da Catanza-
ro.
Una delegazione dei ma-
nifestanti ha incontrato
il prefetto di Catanzaro,
Salvatore Montanaro. In
caso di mancate risposte
alle rivendicazioni - han-
nofattosapereipromoto-
ridellaprotesta - l'occupa-
zione dei binari riprende-
rà.

LA PROTESTA
In 300 occupano
la stazione

RAI

Rutelli: «Che
la Rai cresca è
nostro interesse»

OGGI

Tutti parenti, alla Rai? Ma
anche Mediaset tiene famiglia
Una valanga di parenti al Biscione. E in viale Mazzini l’ex Premier

ha imposto molti dei suoi: dirigenti, conduttori, giornalisti

■ di Enrico Fierro

L’INTERVISTA

Il centrodestra cerca
nuova legittimazione
dopo gli scioglimenti
per infiltrazioni mafiose
del Consiglio comunale

Qualcosa non va
nei rapporti tra istituzioni
Si abbatta il muro
dell’incomunicabilità
Serve la concertazione

Dirige il marketing Rai
la segretaria dell’ex
premier, Deborah
Bergamini. Poi c’è
Ciarnò, Gorla, Berti...

Il figlio di Confalonieri
è dirigente Publitalia
la nipote è al Tg5
suo marito
a Studio Aperto

■ «La Rai è la prima industria
culturaledelPaese:ènostrointe-
resse che cresca». Così il mini-
stro dei Beni culturali e Vicepre-
mier, Francesco Rutelli intervie-
ne sulle ultime vicende del-
l’aziendadivialeMazzini.«Èno-
stro interesse che Mediaset ab-
bia il suo sviluppo anche in un
quadrocompetitivo,chesiaplu-
ralismo nell'informazione e nei
mezzidicomunicazione.Lepro-
poste di legge del ministro Gen-
tiloni vanno in questa direzio-
ne. Una Rai più forte, libertà
maggiore del mercato e miglio-
re qualità dell'offerta televisiva.
Vorremmo magari qualche Iso-
la dei Famosi in meno e qualche
programma di qualità in più».
AreplicareaBerlusconi, cheave-
vadenunciato lapresenza inRai
di troppi parenti di politici è Al-
fonso Pecoraro Scanio: «Perché
nei cinque anni in cui
è stato presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi non si è occu-
patodelproblemadelleparente-
le inRai?», chiede.Per sottoline-
are che l’ex Premier «ha aggiun-
to lottizzati e lottizzatori».
Sul problema della troppa pre-
senza della politica in Rai inter-
viene anche Vittorio Roidi, se-
gretario dell’Ordine nazionale
dei giornalisti, sul sito di Artico-
lo 21: «Salvare la Rai, liberarla
dalla politica dei partiti. Mi pare
che il progetto presentato dal
ministro Gentiloni vada in que-
sta direzione. Il problema è:
quandoci si arriveràe inquanto
tempo?».
Intanto, L'Ufficio di Presidenza
dellaCommissioneparlamenta-
re di Vigilanza sulla tv pubblica,
integrato dai rappresentanti dei
Gruppi parlamentari, ha deciso,
perconoscerequali sianogliam-
biti delle attribuzioni della stes-
sa Commissione in merito alla
vicendadel consigliere del Con-
siglio d'AmministrazioneRai,
AngeloMariaPetroni,diascolta-
re due esperti di diritto pubbli-
co. I due saranno ascoltati nel
corso di una riunione dell'Uffi-
ciodi Presidenza della Commis-
sione il prossimo martedì 29.

FONDERIE COOPERATIVE 
DI MODENA Soc. Coop.

CERCA
Per il nuovo stabilimento di fonderia
di ghisa che inizierà l’attività il
prossimo agosto in Codigoro (FE) 

- operatori forni fusori elettrici
- conduttori impianti
- periti elettromeccanici
- addetti controllo qualità

Inviare il proprio curriculum alla sede
di Modena, Via Zarlati, 84 

Tel.059 38.06.11 - Fax 059 38.06.86
e_mail:  fcm@fcm.it

Deborah Bergamini

■ di Marco Travaglio / Segue dalla prima

Marina Berlusconi con il fratello Piersilvio Foto Ansa
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